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I terroristi delle Br come i nazisti: si sono vendicati sulla famiglia 

Il dolore e la rabbia di San Benedetto 
per il feroce omicidio di Roberto Peci 

Oggi alle 17 i funerali in forma privata • I congiunti ai giornalisti: «Vi ringraziamo per quello che avete fatto, 
ma non abbiamo più niente da dirci » - La grande manifestazione di protesta con migliaia di persone , 

Alla Camera 
dell'ultimo 

ROMA — Il barbaro assas
sinio di Roberto Peci ha avu
to una eco. ieri pomeriggio, 
nell'aula di Montecitorio do
ve l'assemblea si è riunita 
in via straordinaria per l'an
nuncio della presentazione. 
da parte del governo, del de
creto che fa slittare di due 
mesi la indicizzazione ISTAT 
dell'equo canone e di quelli 
sui provvedimenti urgenti 
per l'economia. 

Sull'ultimo delitto delle Br 
hanno richiamato l'attenzio
ne vari gruppi. PdUP. PR, 
DC e PCI. Il compagno Bru
no Fracchia ha rilevato che, 
indipendentemente da ciò che 
in questi giorni farà il Se
nato. la Camera attraverso 
riunioni congiunte delle com
missioni Interni e Giustizia. 
può affrontare con i! gover
no un dibattito sulle forme 
più incisive di lotta da adot
tare contro il terrorismo. 
Non sempre — ha osservato 
Fracchia che ha espresso la 
viva solidarietà del gruppo 
comunista alla famiglia Pe
ci — la fermezza ha fatto 
seguito con coerenza alle pa
role di condanna dell'ever
sione. 

Anche il capogruppo demo
cristiano. on. Bianco, si è 
detto d'accordo sull'esigenza 
di una « riflessione » del par-

la condanna 
delitto br 
lamento su questo scottante 
problema. 

Infine, la compagna Jotti. 
replicando a una osservazio
ne del radicale Boato, ha 
affermato di non avere ri
cordato Roberto Peci in aper
tura di seduta non perchè è 
una « vittima minore » dei 
terroristi, ma soltanto per
chè i capigruppo avevano in 
precedenza stabilito che nel
la riunione straordinaria del
la Camera non dovessero es
sere da alcuno introdotti te
mi che esulassero dalla sem-
plice comunicazione dei de
creti. « Da lungo tempo — ha 
concluso la presidente del
l'assemblea —: sono abituata 
a considerare uguali gli ope
rai e 1 dirigenti politici o di 
azienda, ed a considerare tut
ti uguali i caduti sotto il 
piombo dei terroristi assas
sini. Nei confronti di questi 
ultimi ribadisco la mia riso
luta condanna ». 

Intanto, i compagni Po
chetti. Spagnoli e Violante 
hanno presentato al presi
dente del Consiglio e al mi
nistro degli Interni una in
terrogazione sull'omicidio di 
Roberto Peci, sulle garanzie 
per i terroristi pentiti e i lo
ro familiari e sulla linea po
litica del governo contro il 
terrorismo. 

Dal nostro inviato 
SAN BENEDETTO DEL 
TRONTO — Sono stali per 
55 giorni, per tutto il tem
po del tragico copione delle 
BR, disponibili con chiunque. 
Le porte della loro casa era
no aperte giorno e notte, per 
chi cercava notizie, ma anche 
per chi voleva portare un po' 
di solidarietà. 

Adesso tutto è cambiato. I 
Peci non vogliono vedere più 
nessuno. Il telefono di casa 
è quasi sempre staccato ed 
anche il loro atteggiamento 
con la stampa è fermo: «Vi 
ringraziamo — dicono — per 
quello che avete fatto, ma ora 
non abbiamo più nulla da dir
ci ». In loro, in Ida, vera e 
grande protagonista di una 
battaglia disperata, nel padre 
Antonio, nella mamma Ame
lia, in Patrizio, recluso in 
questi giorni a Torino, nella 
sorellina Eleonora e nella 
moglie di Roberto. Antoniet
ta Grrofami, incinta di sei 
mesi, c'è un grande, grandis
simo dolore, ma anche tanta 
rabbia. 

E' una famiglia distrutta. 
E per loro davvero niente po
trà essere più come prima. 
Adesso aspettano che arrivi 
il corpo da Roma di Roberto. 
Lo vogliono piangere da soli. 
Per oggi pomeriggio alle 17, 
l'ora fissata per i funerali, 
non vorrebbero nessuno attor

no alle loro lacrime. 
Ma la città lo ha già pian

to, con una intensità e con 
una commozione che nessuno 
si aspettava. C'era qualche 
preoccupazione, anzi, l'altra 
mattina, in Comune, per la 
riuscita della manifestazione 
contro il barbaro assassinio. 
Le cinquemila persone che si 
sono raccolte in piazza Mat
teotti non erano lì per segui
re uno stanco rito. C'erano 
i pescatori, c'erano giovani 
e molti turisti, ma anche tan
ti commercianti del Lungo
mare e del centro che, dopo 
aver chiuso in segno di lutto 
i loro negozi, hanno voluto 
partecipare alla più grande 
manifestazione popolare che 
si sia mai vista a San Bene
detto del Tronto. Roberto Pe
ci era uno di loro. 

Lo conoscevano tutti. Dice 
la signora D'Anna, la tito
lare del negozio di elettrodo
mestici presso cui Roberto si 
appoggiava nel suo lavoro di 
tecnico elettronico: «Era solo 
attaccato al lavoro, alla fa
miglia e a quella povera don
na della moglie*. 

Ancora ieri mattina c'erano 
tanti crocchi di gente che 
si fermavano sotto i grandi 
manifesti murali ' del Comu
ne e del PCI affissi per ricor
dare a tutti l'atroce nequizia 
commessa dai criminali delle 
Brigate rosse. Anche la fami
glia Peci ha voluto far affig

gere a San Benedetto un ma
nifesto funebre: « Per un gio
co politico paga un operaio. 
figlio di un operaio, il più 
debole, > l'innocente Roberto 
Peci. Come potranno le Br. 
giustificarsi davanti a suo fi
glio? Stupiti, increduli di tan
ta ferocia ne danno il triste 
annuncio la moglie, la madre 
e il padre, le sorelle e il fra
tello ». Certo, a prima vi
sta, sembrerebbe che non 
sia successo nulla. Tutto pro
cede come sempre: la spiag
gia è affollata, il passeggio e 
lo struscio sul lungomare non 
si sono affievoliti, le tavole 
imbandite dei ristoranti al
l'aperto sono sempre lì in 
bella evidenza. « Afa se vuoi 
capire questo posto — mi spie-

: gavano i compagni della se-
! 2ione — devi sapere che San 

Benedetto è da sempre una 
città in lotta contro le sven
ture. E' un popolo duro e 
fiero, abituato a soffrire ». So
no sventure antiche e re
centi. > 

Nel mare, su questo bel pez
zo di Adriatico, ancora ci so
no tante salme, mai recupe
rate. di pescatori e marinai. 
Durante la seconda guerra 
mondiale ne morivano a grap
poli quando saltavano con le 
loro barchette sulle mine la
sciate dai nazisti. « Hanno im
parato a soffrire — continua
no a dire i compagni — in 

silenzio. E adesso puoi capi
re meglio perché consideria
mo eccezionale la partecipa
zione di popolo alla manife
stazione dell'altra sera*. > 

Anche alla rotonda, fra le 
ftange dei giovani autonomi, 
ora c'è grande amarezza. Ma 
non hanno contribuito anche 
quei manifesti con su scritto 
« né con lo stato né con le 
Br»o quei proclami che invi
tavano la RAI (che sono an
cora attaccati ai muri di Via
le Moretti, il vero corso cit
tadino). a trasmettere le cas
sette degli e interrogatori » di 
Roberto, a farlo vilmente as
sassinare? . . ,,. 

Qui in città, lo scrivevamo 
ieri, di terroristi pentiti che 
sono usciti già in libertà ce 
ne sono degli altri. Quante 
persone, ora, " vivono sotto 
l'incubo di un ricatto assas
sino? Ed ancora da questi 
fatti si capisce come per que
sto paesone di mare, l'infame 
rappresaglia delle Capannel-
le, sia la più brutta pagina 
in assoluto della sua storia. 
Hanno cercato, questa è la 
verità, di piegare un'intera 
comunità. A San Benedetto lo 
hanno capito subito. Ed ecco 
perché sono voluti uscire dal 
dolore e dallo sdegno indivi
duale e in Piazza Matteotti 
l'altra sera hanno voluto es
serci in tanti. 

Mauro Montali 

Patrizio: «Sono belve 
hanno ucciso Roberto 

solo per vendetta» 
La dichiarazione è stata fatta ad uno dei suoi avvocati 
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Patrizio Peci 

Dalla nostra redazione 
TORINO — Abbattuto ma non prostrato, profondamente 
addolorato ma non vinto: cosi è r.pparso Patrìzio Peci 
all'awocato Nicola Ciafardo. collega di studio del suo di-, 
fensore avv. Albanese. Il colloquio è avvenuto ieri nel 
carcere in cui Peci è rinchiuso, in una località che, ovvia
mente. viene mantenuta segreta. 

« Purtroppo me io aspettavo — avrebbe detto Peci — * 
l'omicidio di mio fratello per rappresaglia perché non po
tevano raggiungere me. E' un comportamento da belve ». 
L'incontra con l'avvocato Ciafardo è durato una ventina 
di minuti. Il legale era andato più che altro ad esprimere 
la propria solidarietà umana ad una persona colpita in-
modo cosi orribile nei propri affetti. «Sfortunatamente 
oramai non potevo lare di più » ha detto Ciafardo, nelle 
cui mani l'altro g.orno Peci aveva fatto pervenire quella 
lettera indirizzata al:e «Br e al movimento rivoluzionario». 
alla' quale aveva affidato le ultime esilissime speranze di 
potere intervenire in salvezza del povero Roberto. 

Peci aveva chiesto espressamente all'avvocato di dif
fondere il testo di quel suo scritto agli organi d'informa
zione. ritenendo forse che la sua divulgazione potesse se 
non altro ritardare \\ momento della barbara esecuzione. 
potesse fare guadagnare qualche altra ora preziosa. Nella 
lettera veniva smentita la versione del proprio «doppio» 
arresto: «Se veramente le cose fossero andate cosi — 
s» leggeva — tra un arresto e l'altro, dato che facevo 
parte del fronte, avrei potuto agevolmente far catturare 
i due interi ironti (compreso l'esecutivo che ne faceva 
parte) decapitando cosi forse irreversibilmente l'intera or
ganizzazione. Come dovreste sapere io conoscevo entrambe 
le basi nelle quali si tenevano tali riunioni ». Più oltre. 
rivolgendosi direttamente al fratello che aveva fornito 
quella versione dei fatti ai propri carcerieri. Patrizio di
ceva: « Il verbale o ti è stato imposto, oppure ti hanno 
fatto la ipotesi del mio doppio arresto e tu, vedendola come 
unico spiraglio ptr la tua salvezza non hai fatto altro 
che svilupparla e ampliarla, con lo scopo di renderla più 
verosimile ». 

Nel colloquio di ieri Peci si è mostrato fortemente 
determinato ad andare fino in fondo nello svelare il vero 
volto di questo delitto: « Fornirò prossimamente altri ele
menti da cui emergerà in maniera ancora più chiara ri
spetto alli lettera dell'altro giorno, che mio fratello è 
stato ucciso per rappresaglia, dopo avergli estorto una 
confessione falsai/. 

E' finalmente scoppiata la Grande Estate delle vacanze 

Il «pieno» di 10 milioni di turisti 
e caldo africano per tutto agosto 

La stagione in ripresa con la nuova ond ata dell'esodo - Canicola in tutta Italia: 
temperature da 32 gradi in su - Incendi in Sardegna - Danni incalcolabili 

Revocato il 
provvedimento 

sui depositi 
bancari 

ROMA — Il sostituto procu
ratore della repubblica Gior
gio Santacroce ha revocato 
il provvedimento adottato un 
mese fa dalla collega Maria 
Cordova con il quale si im
poneva a tutte le banche ita
liane di segnalare i dati sui 
depositi in contanti superio
ri al mezzo milione di lire. 

In seguito le indagini av
viate dalla Cordova, che ri
guardavano i sequestri di 
Mirta Corsetti, Giovanni Pa-
lombini e Cesare Menasci, so
no passate al collega Santa
croce il quale ora ha revo
cato il provvedimento. Secon
do il magistrato, esso appa
re inutile in quanto gli è sta
ta data ampia pubblicità e 
quindi, dal punto di vista del
le esigenze istruttorie, non 
ha alcuna rilevanza. 

ROMA — Crepi l'astrologo, è 
arrivato tutto puntualmente: 
gli agognata 10 milioni di tu
risti fra stranieri e italiani che 
tappano come d'incanto il "bu
co" di una stagione che sem
brava pericolosamente fiac
ca: e il grande caldo, quello 
delle belle estati di un tempo. 
come si dice. Un caldo afri
cano. l'aria come risucchiata 
dentro un tunnel-forno, l'at
mosfera pesante come una 
cappa di piombo, soffi roven
ti che impastano tutte le ore 
del giorno e che nemmeno la 
notte riesce a diradare. 

Tra le città più calde. Ro
ma boccheggia, immersa in 
una calura immobile e il mi
to delle sue fresche sere sem
bra svanito: solo zaffate di 
caldo si abbattono sui mille 
tavoli all'aperto delle tratto
rie e delle «frasche9 dove 
i romani tentano invano di 
trovare refrigerio. Ieri, il cal
do ha toccato i 38 gradi, e 
della citta «cotta9 sotto i 
raggi implacabili, sono rie
merse le più classiche delle 
immagini, queue tipiche della 

Grande Estate: turisti im
mersi nelle splendide fontane, 
bambini nudi sguazzanti, ine
dite bellezze al bagno. • 

Scampo, secondo i meteo
rologi. non ci sarà, un torri
do agosto incombe implacabil
mente: per di più. secondo i 
bollettini, il tasso di umidità 
è destinato a salire, (per Ro
ma si parla di una umidità 
sull'80 per cento) le previsioni 
sono dunque facili: il caldo 
non solo resterà ma peggio
rerà. 

L'afa comunque è omoge
nea. stagnante su tutta la pe
nisola, ovunque punte dai 30 
in su: 32 a Milano. 33 a Bol
zano. Verona, Bologna. Peru
gia. Reggio Calabria, Cata
nia: 39 a Firenze, che ha il 
primato della canicola insie
me a Palermo. Napoli e Ro
ma. Consoliamoci, comunque, 
tutta l'Europa avvampa; a 
Titograd {Jugoslavia) la tem
peratura segnava ieri 42 gra
di all'ombra e il traffico fer
roviario ha dovuto essere in
terrotto per il surriscaldamen
to dei binari. 

Per quanto riguarda il fron
te delle vacanze, la coda del
l'esodo si è ieri trasformata 
sulle strade italiane in una 
specie di marcia massacran
te: sotto un sole cocente, tra 
lamiere infuocate e una ve
locità non superiore ai 20 chi
lometri orari. Impossibile ar
rivare ad un bicchiere di ac
qua minerale, un panino, un 
minimo di ristoro: grill presi 
d'assalto, parcheggi e aree di 
servizio brulicanti di macchi
ne e gente esausta, code di 
un'ora davanti alle pompe di 
benzina. Il flusso di auto in 
marcia anche ieri è rimasto 
intorno al milione al giorno. 

La Sardegna brucia, ma 
non soltanto per il solleone: 
incendi a catena stanno da 
giorni devastando l'isola, lin
gue di fuoco riverberano nel 
cielo ininterrotti baglióri ros
si. 7000 ettari distrutti intor
no a Ghilarza. 9000 tra Nar-
bolia e il Montiferru. 1200 sul 
monte Grìghine. Bruciano i 
boschi intorno ad Iglesias, in 
provincia di Nuoro, nella zo
na di Oristanc 

ROMA — Per il calde intenso madre e figlia cercano refri
gerio nelle fontane di piazza Venezia 

Una proposta di legge del PCI 

Troppe alghe? E' colpa dei detersivi 
Dal nostro corrispondente 
SANREMO — Quarantaquat
tro parlamentari commisti. 
tra cui Giovanni Berlinguer, 
hanno presentato una propo
sa dì legge «per limitare la 
presenza di fosforo nei de
tersivi» che è stata illustrata 
ieri mattina nel corso di una 
conferenza stampa tenuta nei 
locali della Federa-rione del 
PCI di Imperia. La scelta 
della Riviera dei fiori per 
dare notizia alla stampa dell'i
niziativa comunista non è senza 
motivo: nel mare Ligure, par-
ticoUnnente nella zona di po-

v nente. da qualche anro si re
gistra un preoccupante aumen
to di alghe marine dovuto in 
buona parte proprio al fosfo
ro contenuto nei detersivi e 
quindi negli scarichi. Con i 
giornalisti si sono incontrati 
i compagni on. Franco Dul
becco di Impeiia e on. Aldo 
Pastore di Savona, tra i fir
matari della proposta di legge. 

Presenza di alghe nelle ac
que del mare significa inqui
namento. moria di pesci, dan
ni per il turismo, in parti
colare quello straniero, che 
quest'anno sembra aver pre
ferito la vicina Costa Az
zurra. 

«Con la nostra iniziativa 
— hanno precisato i due par-
lamentar! connaiitti — caie* 

diamo che si riduca il tasso ' 
di fosforo contenuto nei de
tersivi dall'attuale 9 per cen
to al 6.5 e successivamente al 
5 per cento. La nostra pro
posta prevede anche l'accesso 
al credito agevolato per le 
industrie produttrici di deter
sivi onde consentire loro l'ade
guamento della produzione al
la proposta di legge che noi 
confidiamo venga sollecita-
mente approvata e convertita 
in legge». 

Le acque del mare che ri
cevono gli scinchi con deter
sivi — e gli impianti di de
purazione non riescono ad 
eliminare il fosforo — pre-
serta-H) una crescita preoccu
pante di alghe (favorita ap
punto. tra l'altro, dal fosforo). 
specie in quelle zone a basso 
fondale e quindi con acque 
ricche di luce. Il problema 
ha interessato negli anni pas
sati in particolare i fiumi, 
i laghi e l'Adriatico. Nel 1977. 
la Regione Emilia-Romagna 
si accordò con l'associazione 
nazionale dell'industria chi
mi-* convenendo di mettere 
in commercio nelle province 
di Bologna. Ferrara, Forlì, 
Ravenna detersivi con un te
nore massimo di fosforo al 5 
per cento. Un esperimento 
che ha dato risultati positivi 
e che ha dimostrato, a] tem
po stesso, una disponibilità 

da parte dell'industria del set
tore. 

e Ogni anno vengono ver
sate nelle acque dei nostri la
ghi e dei nostri mari circa 
59.000 tonnellate di fosforo — 
ha ricordato il compagno Pa
store — ed è possibile giun
gere ad una riduzione parten
do proprio da quello conte
nuto nei detersivi, con una 
riconversione industriale e 
senza intaccare i livelli occu
pazionali. Stiamo altresì ela
borando. come gruppo comu
nista. una proposta di legge 
per disciplinare l'attuale uso 
indiscriminato dei fertilizzan
ti chimici di tipo inorga

nico utilizzati maggiormen
te nella produzione agri
cola con conseguente inqui
namento della terra, delle 
acque, dell'atmosfera. Ne de
riva un eccessivo accumulo 
di azoto in molte verdure che 
sì traduce poi. nel nostro or
ganismo. in sostanze cance
rogene ». 

Per i detersivi, esempi per 
come comportarsi non manca
no: abbiamo quello speri
mentato dalla Regione Emilia-
Romagna, quelli della Svizze
ra. del Canada, dove il conte
nuto del fosforo è limitato 

Giancarlo Lora 

Per una nube tossica di cloro 
strage in Messico: 29 morti 

binario. Cercando di spostare 
ti proprio convoglio su un bi
nario secondario ha però cau
sato il deragliamento, proba
bilmente perché i freni non 
funzionavano a dovere. Nella 
zona si è riversato il doro e 
si è formata una nube tossi-
ca che copre un'area di un 
chilometro quadrato. 

Le autorità rtferisceno che 
equadre di tecnici con auto
respiratori sorto riuscite in 
nottata ad eliminare la perdi* 
ta, ma la nube ancora Incom
be su almeno tei villaggi 

SAN LUIS POTOfiI (Messi
co) — Almeno ventinove per
sone sono morte intossicate. 
altre mille sono in gravi con
dizioni per un grave inciden
te causato dal deragliamen
to di un treno merci che tra
sportava nove cisterne di clo
ro liquido. L'incidente è ac
caduto ieri sera vicino alla 
stazione di Montana (quasi 
809 chilometri a nord di Cit
ta del Messico), quando 11 
maechiirtota dea merci si è ac
corto che un treno 
•lava arrivando sullo 

A Lipari dopo il colpo 
fuga in motoscafo: presi 

Turisti e bambini tentano di sfuggire alla calura 

Fontane piene come piscine 
A Napoli 4 0 gradi all'ombra 

Da anni» nel capoluogo campano non si registravano 
temperature così elevate - Strade deserte nel pomeriggio 

Nostro servizio 
LIPARI — Non era mai acca
duto che la malavita organiz
zata prendesse di mira fino a 
questo punto le tranquille e 
paca iene Eolie. Si è verifica
to. per la prima volta, ieri a 
Lipari, l'isola maggiore del
l'arcipelago. Due delinquenti 
comuni palermitani, già cat
turati, hanno rapinato altret
tante banche per un bottino 
globale di circa 150 milioni. 
prima hanno effettuato il col
po presso la Cassa centrale 
di risparmio a Canneto: subi
to dopo in quella della Banca 
agrìcola etnea del centro. Cer
to che se si dovesse parlare 
solo di una semplice rapina la 
notizia non susciterebbe inte
resse alcuno, ma, data la po
sizione geografica delle isole 
stesse, e la sfrontatezza dei 
rapinatori, l'atto ha suscitato 
scalpore. Vediamo le fasi sa
lienti. Sono le 12.40. una mo
tocicletta di grossa cilindrata. 
risultata poi rubata, sì ferma 
di fronte alla Cassa centrale 
di Risparmio. I due giovani a 
bordo, di fronte a centinaia 
dì.bagnanti, dato che la ban
ca sorge in prossimità di un 
grosso bar e di una affolla
tissima spiaggia, entrano ne
gli uffici a viso scoperto, 
chiudono tutti gli impiegati e 
i clienti nei bagni, arraffai» 

tutto il contante, circa 50 mi
lioni. abbassano dall'esterno 
le saracinesche e via a tutto 
gas verso Lipari centcD. Poi 
altra rapina. Con due grosse 
pistole immobilizzano tatti e 
si fanno consegnare illiqui
do. poco più di 100 milioni. 
Poi. velocemente, a piedi ver
so il porto. Rubano un moto
scafo « puntano verso - le 
spiagge bianche per mimetiz
zarsi tra i bagnanti. I colpi 
sarebbero riusciti perfetta
mente, se un tenente dei vi
gili urbani. Stefaninq. Mazza. 
il quale fra l'altro ha rischia
to la vita perché i rapinato
ri stavano per sparare, non 
si fosse lanciato all'insegui
mento con uno scafo seguito 
da un suo milite e da due ci
vili. I delinquenti. Roberto 
Schiavo. 25 anni, e Pietro Far
inoso, 32 anni, cosi sono stati 
assicurati alla giustizia. Bla 
la notizia, come dicevamo, ha 
suscitato scalpore non solo per 
le rapine stesse, quanto per la 
crescente ondata dì infiltra-
«ione estiva della malavita fo
restiera la quale, oltre aOo 
smercio dì droga pesante e 
prostituzione, sta cercando di 
imporre perfino la presenaa 
di tagbeggiatorl in alberghi e 
ristoranti. 

tolgi Barrica 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Un caldo cosi 
non lo si registrava da lu
stri. A Napoli da due giorni 
quasi non si respira. La cit
tà è stretta in una morsa 
rovente. Ieri. - la colonnina 
del mercurio ha toccato la 
bellezza di quota quaranta 
gradi. Un record vero e pro
prio. anche per una città che 
pure vanta con circa W una 
delle medie stagionali, nel pe
riodo luglio-agosto, .più • alto 
della Penisola. r.-̂  :_•.».' ' 

Le avvisaglie di questo tor
rido inizio di agosto si erano 
avute sin dai giorni scorsi. 
Dai ventisei-ventisette gradi 
in media di luglio si era di 
botto passati a temperature 
superiori ai trenta fino ad ar
rivare ai 38.2 di lunedi e al 
tetto dei quaranta di ieri. 

Lontani i precedenti. Neil' 
agosto del "79 fece specie 
(sic!) un 36.2. Per trovare va
lori analoghi si deve andare 
piuttosto indietro nel tempo al-
rarroventatissima estate del 
'67. 

Quali, comunque, le ragioni 
di un cosi gran caldo? All'uf
ficio «meteore» dell'aeroporto 
di Capodichino sostengono che 
il soie* in pratica sta man
dando i suoi raggi senza che 
a fungere da «filtro» vi sia 
il solito pulviscolo atmosferi
co. Un cielo particolarmente 
limpido, dunque, incapace di 
essere una sufficiente barrie
ra protettiva, avrebbe reso 
possibile la punta primato. 
« Per i prossimi giorni — as
sicurano peròì meteorologi — 
la situazione dovrebbe torna
re a valori più contenuti. Se
condo le previsioni, infatti, ef
fettuate il 29 di luglio e rela
tive alla prima decade di ago
sto. sono attese correnti rela
tivamente fredde provenienti 
dall'Atlantico che dovrebbero 
scannare la calura. Nel giro 
di qualche giorno pero l'aria 
fredda dovrebbe nuovamente 
spostarsi facendo risalire il 
termometro. 

fi caldo ha preso alla sprov
vista i tantissimi napoletani 
che sono costretti a rimanere 
in città, paralizzandone in 
parte le attività. Strade de
serte soprattutto di pomerig
gio. quando davvero si pote
va rischiare l'insolazione. 

« Sequestrato » e poi rilasciato 
ma il giudice lo fa arrestare 

LECCE — € Mi hanno sequestrato perché volevano soldi. Poi. 
però, si sono preoccupati per il gran numero di carabinieri 
e poliziotti che svolgevano ricerche, e mi hanno rilasciato». 
Questa ed altre dichiarazioni, ritenute poco attendibili, hanno 
determinato l'arresto di Cosimo Magno, l'industriale edile di 
Copertino (Lecce), di 35 anni, rapito la sera di domenica 
davanti alla sua abitazione e rilasciato nella tarda serata 
di ieri. . - • " , - . - -

' Magno, delegato provinciale de, si è presentato nelle 
prime ore della notte alla caserma dei carabinieri di Coper
tino. ai quali ha raccontato di essere stato lasciato dai suoi 
rapitori ad un chilometro dal paese! Sul posto si è recato-
il sostituto procuratore della Repubblica di Lecce Colonna con 
il pretore di Nardo Sodo, che lo hanno interrogato, insieme,* 
con il comandante del gruppo carabinieri di Lecce, tenente. 
colonnello Subranni. Dopo alcune ore di interrogatorio, il 
magistrato ha disposto l'arresto di Magno, con le imputazioni. 
di favoreggiamento e reticenza. 

Magno avrebbe fatto dichiarazioni «vaghe e contraddit
torie», durante l'interrogatorio che hanno portato i magi
strati al convincimento che sia necessario approfondire ulte
riormente le indagini ed ascoltare nuovamente l'imputato. 
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